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rotondo e Forcella Cece; Val Cia; Ponte sul Vanoi. — Scoprimento della lapide a Cesare Battisti in Piazza Venezia a Roma. — Il lago di Doberdò. — Cortina d'Am. 
20, — Fuoco d'artiglieria austriaca sulla strada tra Rubbia e Merna, — Sul Carso di Oppacchiasella: Quota 208 nord. — La collina di San Grado (Quota 120) sul 
ipacco. — Sulle pendici di Quota:208 nord. — Impressioni di soldati pittori al fronte: S. Landi: Alle cave dî Selz; L. Rossignoli: La fanfara degli alpini sulle Do 
Jomiti. — Lo Czar distribuisce decorazioni ai cosacchi. — Lo Czar passa in rivista i cosacchi. — Lo Czar con lo Czarevich durante una rivista, — Commemorazione 
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SCACCHI. Cambio di vocale, ( 
Problema N. 2477 del sig. A. J. Fink. Esce il QUARTO VOLUME + GIA DCP, 


Primo premi 


iltaburg Gazette Times 3, 


(10 Pezzi.) 


NERO, gio, 


Avrai scoperto l'araba fenice. 
L’IDROLITINA 
nequ 


CON 


tavola veramen 


effervesce 


INSCRITTA NELLA FARMACOPBA 
DBL REGNO D'ITALIA* 


LIRE 1,25 ogni scatola per (0 litr 


cav A.GAZZONI « C., Bologna 


BIANCO. (0 Pozzi) 


Il Bianco, col tratto, dà se. m, in due mosse 


Solarada. 
SORGENTI, 


Vivido guizzo di genial scintilla; 
Problema N. 2478 del sig. T. Taverner. Germini il ben dell'intelletto ardito, 
xno (8 Ponzi.) Pura sorgente, in te si specchia e brilla 


La forma anstera, oppur lo stil fiorito, 
E l’anima con teco più tranquilla 

L' intimo senso esalta ingentilito 

Ed alla fodo inebria la pupilla 

Nel suo divoto spasimo sentito. 
Proprio così! — Alla genesi alimento 

Di morali conforti, invan l'origine 

Benigna, porge in un amor redento; 
Chè a questi apre l' umana scaturigine 

Il libro pien di doviziosa impronta, 

Ad altri, invece, quel che poco conta! 

«x 
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»utrofino 


BIANCO. @ Pozzi) 


Il Bianco, col tratto, di sc. m, in due mosse 


WII Consiglio della Società Scacchistica Milanese 
ha deliberato di tenere in Milano, nel prossimo 
mese di novembre, il Primo Torno NazionaLi 
Car inviato fino dal 1914. E 
Vi lue Tornei; uno magistrale per i 
più forti giuocatori, e l’altro minore, libero a tutti. 
Il fondo complessivo dei premii è di L, 3000. 
Sarà pubblicato un particolareggiato programma, 


SETTEMBRE * MCMXVI‘ È 
MILANO- FRATELLI * TREVES « EDITORI 


Anagramma, 
Un tal per certa musica fanatico, 
Dissa che l'e+se è quanto di più bello 
Abbia giammai prodotto l'uman spirito, 
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—| = Voruwe Ill: LA BATTAGLIA TRA BRENTA ED ADIGE. Olpdor dell'atto sd arto 


Anzi lo lodo, senza esagera 


hi ha senno in zucc: 


Volume di 80 pagine in grande formato con 112 incisioni inedite, 


Dirigere le soluzioni alla Sezione 
lustrazione Italiana, in Milano, 


a 


Prezzo d'ogni volume: TRE LIRE za, rr. 3,50). 
Spiegazione dei Giuochi del N. 4 


am eri conii È aperto un abbonamento di L. 16 (est. F:. 19) ai primi sei volumi. SCHARADA-TRLEORANMA 
de’l mio patrio focolar. Sullaro Maggiore condottieri r: non puossi tradurre. 
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PISLI è SVIO, SATTA EEBRERA “Grand Prlx,, (Massima Onorificenza) Esposizione Universale 
San Francisco California 1915, 


fe ina 


URODON 


lava il sangue e ringiovanisce l'organismo 


Si 


In ogni cassetta di uf- 
ficiale in ogni zaino di 
soldato deve esservi 


Reumatismi e” 
Gotta 
Renella 
Calcoli 


sempre un flacone di 


URODONAL 


Nevralgie 
Emicrania $ 
Arterio- 
H RISRIeO 
SCost pai venne Lore 
PIET, Ac di Medicin 
Artritismo scemi i Misicin 
nel suo 


Obesità 


f «Trattato della Gotta, 


Comunicazioni — 
dell’Accademia di Medicina 
di Parigi 


(xo Novembre 1908) 


L'URODONAL 
è per il'reumatismo 
ciò che il chinino è per 
la febbre. 


Comunicazioni 
dell’Accademia delle Scienze 
di Parigi 
(14 Dicembre 1908) 


Giudizi dei Medici: 
URODONAL, 


a prese 


curativa de 


i sono convinto d. 
sto sono inc: 
mandarlo 


la Monografia « L'uricemia e l'Urodonal» del Prot. Comm. A. DE GIOVANNI. 
Senatore del Regno, Direttore della Clinica Medica della R. Università di PADOVA, 


L'acido urico, in qualsiasi organo si trovi, non può resisteri 
muscolari, dalle pareti del tubo di 
impregna. Ciò dim i moltep) 


‘a dovunque, 
elementi 


Il flacone L. 7,30 franco di porto; 4 flaconi franco L, 30. - Etablissements Chatelain, 26, via Castel Morrone, Milano. 


Il “LIBRO DEI REGIMI DIETETICI,, del Prof. SUARD di Parigi — prezzo L. 5 — gratis a chi acquista PRODOTTI CHATELAIN. 


JUBOL 


Stitichezza, Enterite, Acidità, Mucosità, Verti- 
gine, Catarri, Sonno agitato, Emicrania, Alito 
cattivo, Lingua patinosa, Melanconia, Forunco- 
losi, Colorito giallo. 

Solo il Jubol è stato usato nelle osservazioni 
esposte alla Accademia di Medicina sulla rie- 
ducazione dell’ intestino. 

Tutti i purganti irritano la mucosa intestinale 
e provocano l'enterite. 

Il purgante è un “vero pericolo sociale ,,. 


La scatola L. 5,75 franco di porto. — Presso tutte le buone Farmacie. 


JUBOLITOIRES 


Emorroidi - Suppositori Scientifici, Antimorroi- 
dali, calmanti e decongestionanti, 
Lascatola L.5,75franco di porto, - Inviasi gratis letteratura illustrata. 


G Id || Sopprime tutte le perdite e tutte le 
vira ose Il indisposizioni. Comunicazione all'Accademia di 
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del Paludismo. || ehm ©0Ottobrel0it.ài Medicina di Parixi (10 Marzo 1918, 
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Fandorine | tratia'edevita tutt ? malesseri. 


Malattie della donna. Il flacone: Lire 11,75 franco di porto. 


Uretriti, Malattie della Vestica e del 
Pa géol Rene, guarisce presto e radicalmente, 

6 i sopprime tutti i dolori. 
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urinario. integè. L. 46 fr. di porto. - Mezza scatola L. 7,75 fr. 


u % 
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L'INDUSTRIA ITALIANA 
DEI POTENTI MOTORI PER L’AVIAZIONE. 


Motore d’aviazione 
“ISOTTA FRASCHINI,, 
160-170 HP. 

6 cilindri. 


Questo motote; munito di Carburatori ‘“Zenith,,, il 19 Agosto u. s., al Campo di Aviazione 
di Mirafiori, batteva di mille metri il precedente Record Italiano di altezza per apparecchio 
portante un pilota e due passeggieri, salendo con essi a metri 5850. 


Adottato dai Ministeri Italiani della Guerra e della Marina e dal Ministero della Guerra Russo. 
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Il telegramma del Re per il settembre. - Il 
sentimentalisno ed i prigionieri di guerra. - 
L'ambasciatore di Spagna richiamato. - Tittoni 
ed Iswolski nel 190 Il villaggio di Combles 
preso dagli Alleati. - La cinematografia greca. 
- La polizia austriaca e î «pettorali caldi ». 


Comincio col telegramma che il Re ha in- 
viato il 20 settembre al sindaco di Roma. 
Sono oramai quarantacinque anni che i ro- 
mani non solo, ma tutti gl'italiani aspettano, 
il 20 settembre, quel telegramma reale, che 
in momenti solenni ha dato, talvolta, come 
si dice, il /a allo spirito pubblico nazionale. 
Nella serie ve ne sono dei memorabili, degli 
emozionanti. Quello di mercoledì scorso mo- 
stra ancora una volta il cuore del Re in per- 
fetta consonanza con quello del Paese: 

«AI saluto di Roma mi è grato rispondere dalle 
terre dove i nostri animosi soldati, forti della sere- 
nità fidente e della concordia generosa della Na- 
zione, lottano per compiere la impresa liberatrice. 
In questa data memoranda, tra la gloria delle armi, 
invoco con sicuro presagio l'avvenire che recherà 
alla Patria anche nuove conquiste del pensiero e 
del lavoro, favorite dalle libere istituzioni e dalla 
benefica solidarietà sociale ». 

Certo la guerra dovrà essere non solo libe- 
ratrice, nel senso materiale — militare e topo- 
grafico — della parola; dovrà essere rinnova- 
trice della nostra vita nelle sue varie forme 
ed energie. Un sagrificio lungo e duro come 
quello della guerra — e di questa guerra! — 
nessuna nazione può durare a farlo senza 
essere animata dalla fede in una vita nazio- 
nale nuova e migliore. 

I tedeschi stessi, il cui immane sforzo va 
subendo ogni giorno più difficili prove e più 
amare disillusioni, si agitano essi pure perchè 
almeno dalla guerra — essendo oramai chia- 
ramente dimostrato che non uscirà per loro 
l’agognata, vantata vittoria — escano, se non 
altro, le libertà interne, prima della pace. 

Fra noi, in realtà, preoccupazioni di questo 
genere non corrono. Ci siamo adattati alle 
restrizioni, alle limitazioni inevitabili che lo 
stato di guerra ha sempre imposte in ogni 
---TT7% tempo. E con tutto ciò, 

siamo ancora abbastan- 
za liberi da potere trat- 
tare i prigionieri di 
guerra non come ne- 
mici ridotti all’impo- 
tenza, ma come ospiti 
graditi e piacevoli, fe- 


steggiati con ricevimenti, conviti, concerti e 
spettacoli!.., Caro e dolce paese questa no- 
stra Italia!... 

Fino da un anno fa — fino dal settembre 
1915 — un comunicato ufficiale raccomandava 
— per un certo senso di dignità, di decoro 
nazionale, di non eccedere in sdilinquimenti 
verso i prigionieri di guerra. Un anno è pas- 
sato, ed un'inchiesta giornalistica ha messo 
in evidenza quanto grande sia mai la senti- 
mentalità italiana. La sentimentalità non è 
nè un male, nè una colpa; è una deficienza, 
quando supera certi limiti e prende il soprav- 
vento nell’indirizzo delle nostre azioni. Non 
vi è individuo che, arrivato alla maturità del 
giudizio, non riconosca tutti i suoi naturali 
eccessi di sentimentalità essersi mutati in er- 
rori positivi nella vita. Ho detto eccessi, per- 
chè anche il sentimento deve funzionare in 
concorso della ragione, ma quando funziona 
esso solo, poveri noi 

Dunque, niente esagerazioni, per carità: i 
prigionieri per primi sanno di essere tali, ed 
è presumibile non si aspettino tutto quel cu- 
mulo di tenerezze e di allettamenti che i gior- 
nali hanno narrati e documentati. Maggiore 
serietà gioverà a noi, per ora e per poi: i 
prigionieri — in generale — specialmente 
quelli appartenenti alle classi più umili — 
sono uomini stanchi della guerra, rimpian- 
genti i loro paesi e le loro famiglie: soltanto 
gl'intelligenti e pensanti possono portare, 
nello stato di prigionia, il risentimento e le 
passioni che accendono in patria, prima della 
guerra e durante, contro il nemico, e conti- 
nuano anche quando questo è l'ospite for- 
zato. Non sarà un male che quando ritornino 
al proprio paese vadano a dire che siamo 
amabili, pietosi, gentili. Ma via, c'è modo e 
modo: meritare la gratitudine del nemico è 
bello; farsi prendere a gabbo non è bello 
mai, si tratti di amico o di nemico!... 

* 

Il signor Pina y Millei, ambasciatore di Spa- 
gna a Roma, è stato richiamato, Perchè que- 
sto richiamo di un diplomatico che, in cin- 
que anni, da che risiede nella capitale d'Ita- 
lia, si è sempre fatto apprezzare per la sua 
amabilità ed il suo tatto ?... Mah!... La guerra 
è una sciupatrice universale — sciupa coloro 
che combattono, e questo si capisce; e sciupa 


— Il generale Petitti di Roreto in esplorazione sul fronte macedone con ufficiali italiani e francesi. 


anche i neutrali. Il signor Pina y Millei, rap- 
presentante a Roma della Spagna neutrale, 
ha sempre operato da sincero amico dell’Ita- 
lia, ma la guerra gli ha portati sulle spalle 
compiti onerosi e molto delicati. Egli è il 
rappresentante in Italia degl’interessi austriaci 
— una bisogna incresciosa e punto invidia- 
bile. Ha dovuto visitare i luoghi di ricovero 
dei prigionieri, le località di concentramento 
degl'internati; ora ha dovuto trattare col go- 
verno nostro in seguito al sequestro ‘di Pa- 
lazzo Venezia e lo sgombero delle storiche 
sale, i cui mobili sono stati reclamati dal- 
l’Austria, che ha voluti anche gli stemmi di 
marmo campeggianti da oltre un secolo sulle 
facciate del cupo edificio. Tutte mansioni de- 
licate e difficili, nelle quali può capitare di 
trovarsi a disagio così, da desiderare — e 
dopo cinque anni è legittimo — di andare a 
respirare una più libera boccata d’aria [a 
Madrid. Almeno là non vi saranno da pre- 
sentare note austriache concepite in termini 
non presentabili!... 

Il nostro ambasciatore Tittoni da Parigi — 
dove è stato colto da malore, che ora va at- 
tenuandosi, onde tutti i suoi amici ed esti- 
matori fanno vivi auguri per la sua pronta 
guarigione — ha mandato alla Nuova Anto- 
logia un articolo interessantissimo sui dietro- 
scena della politica estera italiana prima, as- 
sai prima della guerra, cioè sette anni ad- 
dietro, quando egli era ministro per gli affari 
esteri. 

Ma un interessante codicillo a quell’articolo 
lo ha fatto l'ex ministro De Marinis nel Roma 
di Napoli narrando un particolare storico in- 
teressantissimo circa il contegno dell’ Italia 
nel momento in cui l’Austria decretò l’annes- 
sione della Bosnia ed Erzegovina, che essa 
teneva occupata da trenta anni col benepla- 
cito di tutta Europa. Venne in quei giorni a 
Desio il ministro degli esteri russo Iswolski, 
il quale si mostrò molto irritato contro l’Au- 
stria: — « Volete la guerra?... — gli disse Tit- 
toni. — Ebbene, sia. L'Italia in un supremo 
sforzo saprà fare il suo dovere. Noi dichia- 
reremo, uniti alla Russia, la guerra all'Au- 
stria !.., » Ma la Russia non era pronta an- 
cora; la Germania aveva messa immediata- 
mente la sua « rilucente spada » — come disse 
il Kaiser — a servizio dell'Austria; Inghil- 
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terra e Francia davano consigli di modera- 
zione, e la Russia si rassegnò; ma si rinsaldò 
allora quella politica di ‘buoni accordi tra 
Russia e Italia, onde lo Czar poco dopo venne 
visitare Re Vittorio a Racconigi; ed oggi 
Russia e Italia sono alleate combattenti, sul 
fronte unico, come Tittoni aveva augurato 
otto anni sono. Pensare che proprio in quei 
- giorni i più accesi gridavano in Italia il cru- 
cifige contro Tittoni!... 
* 

Il telegrafo ha recata questa mattina una 
buona notizia dal fronte francese: il villaggio 
di Combles, nella Somme, diventato una for- 
tezza, attorno alla quale franco-britanni da 
una parte e tedeschi dall'altra aspramente lot- 
tavano da parecchi giorni, è stato preso dagli 
alleati. I tedeschi non dissimulano il loro si- 
gnificante insuccesso, Ecco le parole del loro 
bollettino : 

« Bisogna riconoscere il successo riportato dai no- 
stri avversari con la conquista dei villaggi situati 
sulla linea Gueudecourt-Bouchavesnes, ma bisogna 
considerare che le nostre truppe affrontano qui il 
grosso delle forze anglo-francesi riunite e l'intervento 
in massa del materiale fabbricato durante numerosi 
mesi dall'industria di guerra del mondo intero.» 

Evvia!... Affermare che tra Combles e Pe- 
ronne si trovino i materiali da guerra fab- 
bricati in più di un anno dal mondo intero 
è un po'troppo. Indorare, ai tedeschi che 
leggono i bollettini, la pillola, sì capisce; ma 
voler far credere una enormità simile, è dav- 
vero un.... comble!... 

* 

La cinematografia greca non è finita. È 
una /îlm a lungo interminabile sviluppo. Ora 
Venizelos è a Salonicco, e pare si metterà 
alla testa delle truppe rivoluzionarie e degli 
insorti, in sussidio delle truppe dell’ Intesa. 
Si parla di almeno trentamila insorti orga- 
nizzati; e Creta, proclamatasi indipendente 
dal governo di Atene, aiuta l'impresa. 

Le vicende della Grecia attuale, alla distanza 
di circa centoventi anni, rassomigliano molto 
a quelle del misero re di Piemonte nel 1798, 
quando i francesi della grande rivoluzione 
calarono dalle Alpi. Il povero re Carlo Ema- 
nuele IV — spentosi poi umilmente, abdica- 
tario, nel convento dei gesuiti a Roma, in 
quella via del Quirinale dove i suoi succes- 
sori dovevano guidare tardi i grandi de- 
stini d'Italia! — non seppe per un pezzo 
quali pesci pigliare, poi finì col preferire la 
via dell'esilio. Vedremo re Costantino ripe- 
tere il melanconico episodio in Atene? Egli 
ora protesta per il battaglione portatogli via 
dai tedeschi e per la compagnia portatagli 
via dai Bulgari; predica la fedeltà alle reclute, 
e la fiducia agli ateniesi; ma oramai la Gre- 
cia, «i può ben dirlo, non è più. Tanto vero 
che artiche Venizelos a Salonicco pare non 
rappresentî in mezzo ai rivoluzionari una 
parte più felice di quella che re Costantino 
rappresenta in Atene in mezzo ai reali; La 
Grecia è liquidata dalla sua neutralità, dege- 
nerata in rassegnazione ed impotenza. Non 
vi è margine per uno scatto di energia, ora- 
mai tardivo. È la fine dell’ellenismo, almeno 
per ora; e dietro la Grecia non sta, come 
venti anni sono dietro al Piemonte, una na- 
zionalità decisa a risorgere, come l'Italiana. 

* 

L’Austria, contro questa nazionalità ha sem- 
pre lottato accanitamente nei secoli, con una 
ostinazione immutabile nel proposito e nei 
metodi. Si annunzia îhfatti che ora, a Trento, 
sotto il tiro, o poco meno, dei cannoni ita- 
liani, le autorità austriache stanno preoccu- 
pandosi perchè nelle scuole non si insegni, 
non si parli che in tedesco. Anche le predi- 
che in chiesa dovranno essere tenute in te- 
desco. Sono le estreme difese dell'Austria, che 
non muta! 

Nel 1860 a Trieste — lo leggevo ieri in un 
vecchio giornale del tempo — mentre le no- 
tizie delle vittorie di Garibaldi nell'Italia Me- 
ridionale eccitavano gli animi — ai venditori 
ambulanti, trentini di solito, che smerciavano 
le pere cotte con l’abituale grido: « pettorali 
caldi!...» — i ragazzi triestini rispondevano 
di botto con la rima: «evviva Garibaldi!... » 

La polizia austriaca salvò la situazione, sop- 
primendo i venditori di pere cotte!... 

27 settembre. Spectator. 


MALATI NERVOSI 
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Lo sgombero di Palazzo Venezia a Roma. 
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IL XX Serrempre A Roma: La cerimonia della consegna delle medaglie al valore in Piazza di £ 


otografia Pisculli), 


IL XX Serremsre A Miano: La cerimonia della consegna 
delle medaglie al valore nella caserma Principe Eugenio. 
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Costruzione di una strada a 2000 metri d'altezza per opera dei nostri alpi 


M. Croce 


Val Fassa. 


In Val Travignolo. — Colrotondo e Forcella Cece (ad est del Cauriol). 
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Mi sono tornati sott'occhio alcuni appunti 
che io avevo fermato su la carta la mattina 
seguente al banchetto offerto a Cesare Battisti. 

Conservo anche il cartoncino dei convitati 
Banchetto in onore del dott. Cesare Batti- 
sti, deputato di Trento. 

La nota delle vivande comincia coi tortel- 
lini in brodo, finisce con le consuete frutta 
e caffè. 

Ma non fu un banchetto come un altro. 

Oggi poi quel banchetto, che a me torna 
alla memoria dopo il martirio, si trasfigura 
meravigliosamente insieme con la persona 
di Cesare Battisti, emergente fra gli ascol- 
tanti: triste, nera, pensosa; e perciò uso la 
parola sacra di cera, e non dico darchetto ; 
e non sembri la parola cera irriverente alle 
anime timorate. È avvenuto il martirio, e non 
per la patria soltanto! Cesare Battisti ha fatto 
qualcosa di più che permeztersi il lusso di 
sacrificarsi per la patria, come fu scrit- 
to in giornale, non dirò italiano, ma che 
si stampa in Italia. 

Ma — ripeto — non fu un banchetto 
come un altro. Gli appunti che qui tra 
scrivo, offrono testimonianza di quanto 
affermo. lo stesso, rileggendoli oggi, ne 
rimango commosso. 

Il banchetto fu dato la sera del 20 
aprile 1915, all'albergo Numero Cinque 
o del Commercio, a Mi 

Una giornata pio 
qualche tempo c'era nell'aria un avvici- 
namento di tragedia molto sensibile: ne 
hanno la percezione anche gli individui 
dalla sensibilità più ottusa »: così trovo 
scritto nei miei appunti. 

Tra i quali individui mi ricordo di un 
droghiere, un omiciatto, tutto impaurito, 
tutto rincantucciato in fondo al banco 
del suo fondaco, Mi pareva in fantasia 
di vederlo scongiurare i possibili guasti 
e danni di un'invasione austriaca, uscen- 
do dal detto suo fondaco e urlando mer- 
cè e compatimento col verso del Porta, 
quando nel 1814 ritornarono gli Austria- 
ci a Milano: //în chi i Todesch, hin chi 
quij car Pattan. 

Ma il droghiere col suo tremito cri 
scente mi faceva pietà. Altri vi erano che 
non erano soltanto droghieri o gente 
meccanica. 

La ragione perchè io, vissuto sempre 
fuori della vita politica, mi trovai quella 
sera ad un banchetto quasi politico, fu 
per protestare in qualche modo, non con- 
tro il povero droghiere il quale non ave- 
va idee, ma soltanto paura: bensì con- 
tro coloro i quali per non volere la gue 
ra, la provocarono indirettamente con 
idee ed affermazioni intollerande. Non le 
riferirò: esse sono state stampate, ri- 
stampate, © sèguitano a stampare: 
hanno echeggiato anche nel Parlamento 
della Nazione, Il feticismo italiano per 
la libertà è, d'altronde, spinto sino al 
grottesco, sino alla servitù di tollerare 
parole intollerande. 


* 

Confesso: non conoscevo Cesare Batti 

neppur di nome. 

‘Trascrivo dagli appunti: 

«Cesare Battisti, deputato socialista di 
rento, qui rifugiato. Bell'uomo, alto, scarno, 
fisonomia italiana, nel pieno della vita. Parlò 
con altissima nobiltà. L'emozione in fine lo 
travolse; travolse un po’ tutti. Fu una serata 
eroica, sèmplice: molto ordine: serata lieta, 
sotto un presentimento di tempesta. V'era 
dell'àgape cristiana dei primi tempi; v'era 
ciò che non saprei dire dove e in che ri- 
sieda: l'Italia. 

Oh, che coloro che verranno dopo di noi, 
possano avere del fantasma Italia, una sen- 
sazione più concreta! 

Serata indimenticabile! 

Grida di Evviva! Abbasso! ce ne furono; 
ben poche, e nom parole di odio. 

È la virtù o il difetto nostro di non sa- 
pere odiare se nòny forse, noi stessi. 
‘eodoro Moneta, ottantenne, infocato nel 
volto perchè non ha più gli occhi dove si 
accendono le fiamme, girava — agitandosi — 
il pappafico bianco e l'abito nero, «dalla parte 
opposta dei commensali. 

Un caro giovane che gli sedeva accanto, 
rigirava ogni tanto dolcemente il povera cieco 
verso il pubblico. Uno spettacolo comico: 
ma veniva da piangere ». 


m 


Lo scoprimento della lapide a Cesare Battisti 


CENA DI CESARE 


Qui aggiungo: il pacifismo di Teodoro Mo- 
neta derivava in parte da una sincera con- 
cezione reli; parte da carità di patria. 
Con la lunga sua vita aveva attraversato le 
vicende del Risorgimento. Storia ed espe- 
rienze erano in lui una cosa sola. Presen- 
tiva che l'Austria, — a dispetto delle appa- 
renze — mai avrebbe dimenticato come perdè 
i suoi possessi italiani; perciò il Moneta, nel 
trionfo mondiale dell'Idea pacifista, vedeva 
anche la salvezza d’Italia dalle vendette del- 
l'Austria. I suoi tentativi di conciliare italiani 
e croati nelle terre italiane soggette all'Au- 
stria, sono memorevoli per costanza e corag- 
gio. Ma la guerra giungeva al traguardo prima 
dell'idea internazionale della pace. Ora dun- 
que la tempesta della storia travolgeva la re- 
ligione del povero vecchio; e la sua parola 
che invocò per tanti anni la rama d'ulivo, era 


Roma XX SerrEemBrE. 


in Piazza Vene: 


(Fotografia F. Faostin. 


costretta ad invocare la fiammeggiante spada. 
La storia di domani, se sarà scritta da sto- 
rici, non dai sòliti amanuensi di archivio, 
racconterà poi quali amuleti meravigliosi, 
quali immortali segni erano impressi nella 
spada d'Italia, se essa, così come era nel- 
l’armi, osò dichiarare guerra e battere il ne- 
mico tremendo. 

Ma proseguiamo: « Sante Garibaldi, ragazzo, 
forte, allegro. Veniva di Francia, dalle tra- 
giche Argonne. Parlò poche parole forti, al- 
legre, con accento romanesco. 

Triestini e Trentini che facevano sèguito 
a Cesare Battisti, furono sublimi. Strano il 
suono stesso delie loro parole! L'accento ità- 
lico pareva, nella dolce ondulazione veneta, 
venir di lontano, e come impresso e com- 
presso sotto il dominio del parlare tedesco. 
Ora prorompeva indòmito, ferreo; e si av- 
vicinava a noi 

Il giovane G*** C***, alto, in piedi, aristo- 
cratico, vestito da ufficiale, mi pare che 
avesse come una lagrima. Parlava per quella 
lagrima le cose che la divisa militare gli vie- 
tava di dire. Ho conosciuto per la prima volta 
di persona il professor A***. Vestirà fra poco 
la montura grigia anche lui. 

Mi martellava nel cervello questa afferma- 
ne. « Nel mondo c'è ancora della fede in 
istato puro ». 

A proposito 


montura: fra i commensa 


BAELISTI 


quasi nascosto o come cercasse di nascon- 
dersi, c'era un giovane maggiore dei bersa- 
glieri. La divisa fiammante richiamò l’atten- 
ione su di lui, Uno gridò: Viva il mag- 
giore dei bersaglieri! 

L'ufficiale si vide scoperto: dovette levarsi. 
Un uragano di applausi : Viva l'esercito! Qual- 
cosa di pauroso. L'ufficiale dovette parlare. 
Disse poche parole semplici: che avrebbe 
fatto tutto il suo dovere, avrebbe fatto fare 
tutto il dovere. Era come timido nel parlare; 
ma parvero parole consacrate. 

Parlò anche l'onorevole A***, e con note- 
vole coraggio riconobbe la realtà di molte 
cose giudicate sino allora fantastiche e im- 
produttive; e la inconsistenza molte cose 
giudicate sino allora realtà 


. Tutto ciò fu detto 
altresì con molta saviezza. 

Egli disse la verità, tutta la verità, nient’al- 
tro che la verità. 

Si sentiva ogni tanto venir fuori lo 
spunto del volo lìrico; ma era subito 
frenato: la stessa voce pacata e un po' 
ironica si posava come a infrenare la 
parola entusiasta. 

Non so perchè l'onorevole A***, men- 
tre parlava si voltava ogni tanto indie- 
tro. Forse era lo spirito critico-positivo 
che lo tirava per le falde dell'abito come 
a dirgli: « Onorevole, non si lasci tra- 
sportare troppo dalla lirica ». © 

E l'onorevole A*** aveva come un sor- 
riso fra labbro e labbro e pareva rispon- 
dere: « Va al diavolo e lasciami parlare 
come voglio io, maledetto spirito critico, 
scientifico, positivista ». 

L'onorevole Battisti, a gran stento in- 
dotto a parlare, si levò e le sue parole 
cadevano con una pacatezza che ai prim 
suoni mi parve ùna pacatezza politica. 
No! Era qualcosa di paurosamente infre- 
nato. Poi la voce dilatò in una passione 
enorme, in un convincimento indomà- 
bile. 

Ebbi l'impressione che l'uomo avesse 
già fatto olocausto di sè. 

Guardai nei volti di tutti, e vidi 
tutti rispecchiato il mio sentimento. 

Seguì un gran silenzio. 

— Quella signora al posto d'onore 
presso Cesare Battisti chi è? — doman- 
dai piano. 

.— La sua signora — mi fu risposto 
piano. 

Essa non parlò: una trepida, timida 
gioia era sul suo volto gentile. Tremava 
@ assentiva. 


* 

Ho chiesto — dopo — sommessamen- 
te, ad un personaggio politico che avevo 
l'onore di avere accanto, se per caso sa- 
pesse quale fosse il pensiero intimo del- 
l’onor. Giolitti. La risposta fu questa: 

— L'uomo prende, ma non dà. 

— Cioè? 

— Giolitti ascolta l'opinione degli al- 
tri, ma non dice la sua. 

— Ma insomma cosa ha detto ? 

— Ha detto che per fare l’àbito per un 
gobbo, bisogna pigliare la misura da gobbo. 

— Allora — escluda pur me che sono un 
po' fuori del mondo — si vede che non ha 
osservato individui diritti come Cesare Bat- 
tisti, come quelli che son qui 

— Già, ma hin minga tanti. 

— E il principe di Biilow lo sa! 

* 

Serata indimenticabile! 

Pensavo a Giosue Carducci che è morto, e mi 
pareva che quella sera fosse lì vivo in ispirito. 

Rivendicazione di Trento e Trieste? 

Qualcosa di più. Alitava in quella sera come 
l'idea di una sublime rivendicazione umana ». 
* 


Questi sono gli appunti che per mia me- 
oria presi il dì seguente al banchetto dato 
in onore dell'onorevole Cesare Battisti, la 
sera del 20 aprile 1915, cioè un mese e tre 
giorni prima della dichiarazione di guerra. 

I giornali di allora — quanta storia è pas- 
sata in un anno e mezzo! — diedero il reso- 
conto del detto banchetto. 

Ma oggi che l’Austria, fatale seminatrice 
di odio, volle con un altro cadavere di eroici 
mpiccati aumentare la barriera che divide 
due popoli, mi pare opportuno ricordare quel- 
l'Ultima Cena. 


Aurrepo Panzini. 
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PAESAGGI DI GUERRA. 


(Fotografie del Comando Supremo, reparto fotografico). 


Cortina D'Ampezzo. — Un albergo incendiato. 


TIARSIEN: OS TER AGE ASSVIA, 


(Fotografie del Comando}, 


Sul Carso di Oppacchiasella: Quota 208 nord. 


BRAVI ASS O = CASO. 


ino, reparto fotografico). 


ha" 
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UNA VISITA DELLO CZAR AL FRONTE. 


(Fot. Sergio Timoféero - Pietrogrado). 


Lo Czar con lo Czarevich durante una rivista. 


Lo Czar passa în rivista i cosacchi. 


\ 


\ 


Lo Czar distribuisce decorazioni ai cosacchi. — Il bacio rituale, 
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Commemorazione del primo anniversario della presa del trincerone del Vodil. 


LA GUERRA D'ITALIA, versario nei pressi di 


, STREZIIA TI Asiago); sul Col San Giovanni (testata Vanoi), | furono fatti segno al tiro delle artiglie 
(Dai bollettini ufficiali). lungo le pendici settentrionali del Colbricon (Va/le alcun nostro danno. 


Le operazioni dal 18 al 25 settembre. Travignolo) e sul Costone del Vrsic (Monte Nero). zona montuos 
Il nemico che in qualche punto era riuscito a | Avisio continuano con ten 


Casera Zebio (Altopiano di 21 settembre. — Sul Garda nostri battelli armati 


nemiche, 


Vanoi Cismon ed 
le nostre operazio 


19 settembre. — Nella giornata di ieri (18) azioni | penetrare nelle nostre trincee fu poi dai nostri im- | offensive, pur contrastate da abbondanti nevicate. 
prevalentemente di N Quella nemica fu più | mediati contrattacchi nettamente ri toovunque. | Nel pomeriggio del giorno 19 respingemmo un te 
attiva contro le nostre tativo di attacco nemico 


posizioni di Zugna, în 
Valle Lagarina, e a est 
del torrente Maso, in 
Valle Sugana. Fu con- 
tato l'intenso uso da 
rte dell'avversario di 
te producenti gas 
asfissianti di cui poti 
mo neutraliz: 
fetti. 

Le nostre artiglierie 
bombardarono le pos 
zioni nemiche a nord est 
del auriol (Valle di 
Fiemme) nel Vallone di 
Travenanzes (Boite) e 
colpirono più volte Ja 
a ferr: di Valle 
Drava. 

Piccole azioni di f: 
terie sulle pendic 
Monte Zebio (Altopiano 
di Asiago) dove respin- 
gemmo un tentativo 
attacco, e nel Va/lone di 
Travenanze dove un 
nostro nucleo occupò un 

î pren- 
bom- 
be, armi e munizioni. 

Sul Carso nella notte 
sul 18 respingemmo un 
violento atta 


sulle pendici settentrio- 
nali del Colbricon: 

Lungo la /ronte Giu- 
lia la pioggia dirotta ed 
incessante limitò ieri 1” 
zione delle 

Nella 2 collinosa 
ad est dì Gorizia con 
improvviso sbalzo un no- 
stro riparto occupò una 
nuova posizione nei pres- 
si Santa Caterina. 

Sul Carso nuiclei n 
mici che tenta 
prendere le nostre posi- 
zioni di Quota 208; a sud 
di Villanova (Nova Vas), 
furono prontamente ri- 
cacciati. con perdite. 

22 settembre. — In 
tutto.il teatro delle op 
oni le persistenti ii 
temperie ostacolarono 
ieri (21) l’attività delle 
nostre, truppe. Tuttavia 
sono segnalati sensibili 
progressi della nostra t 
nace avanzata 
ta del torrente 
(Cismon) e verso la vet- 
ta del Sief (a/to Corde- 
vole). 

Sulla fronte Giulia 


no sor- 


Monsignor Bartolomasi parla ai soldati di Monte Zermula. 


contro le posizioni d limitate delle 
noi conquistate sull’altu- glierie. Quella nemic 
a di Quota 144 a nord-est di Monfalcone. Nella | In Va/le Brenta nostre piccole operazioni offen- | rò su Gorizia senza nostro danno. 


23 settembre. — Ltngo tutto il fronte 
intermittente delle artiglierie, più inten 
dell'Astico. 

Sul Carso la notte del 23 il nemico as: con 
nti forze l’altura di Quota. 208 a sud di Vil- 
a, caposaldo della linea nemica da noi recen- 
temente espugnata. Nuclei piccoli riuscivano ad 


sso della riva s 
lla conquisi 
L' 


giornata le truppe attesero a rafforzare e ad am ‘e dirette ad siss ci il po 
pliare le linee raggiunte. Lungo tutto il fronte, dal | nistra del torrente Maso, portarono 
Vipacco al mare, continuò vivo il duello delle ar- | dell’altura di Quota 694 a nord di Ghi 
iglieri subì perdite e lasciò nelle nostre mi 
tina di prigionieri, dei quali 3 ufficiali. 
Sul Carso, intensa attività da ambo le 
;, disturbati dalle intemp erie, 


(torrente Cismon-Brenta) in p à di un ospe- 
dale della Croce Rossa visibilmente munito dei | lavori difensi 


segni di neutralità. Non si deplorano vittime. Lungo tutto il front rompere in alcune nostre trincee, tosto  sloggiati 
20 settembre. — Azioni diversive nella notte sul 19 | glierie e piccoli attacchi e contr: un nostro vigoroso contrattacco. All'alba il ne 
e nella giornata di ieri (19) furono tentate dall’av- | prendemmo una cinquantina di pri nnovava gli sforzi contro le stesse posizioni 


D'IMMINENTE PUBBLICAZIONE: 


LA LEDA SENZA CIGNO . . racconto 
DI GABRIELE D'ANNUNZIO «=. SEGUITO DA UNA 


LICENZA. Tre volumi in edizione aldina con fregi di A. DE CAROLIS. — Dieci Lire. 


DIN MILANO, VIA 


DIRIGERE COMM 


IONI E VAGLIA AGLI E 


DITORI FRATELLI TRE 


LERMO, 12, E GALLERIA VITTORIO J 64-66-68, 


LX 


CADVTI PER LAPATRIA SO 


Cavallo, di Vercelli - Pietro Da Rios Rag. Silvio Calò, di Cesare Franciosini, di Roma Giorgio Coturri, di 
(1871), tenente colonnello. (1866), tenente colonnello. Roma (1889), capitano. (1885), capitano d'artiglieria. i. diri 
29 giugno sul monte Rasta. 10 agosto a Gol 9 agosto nel Trentino. 7 agosto sul Podgora. aggio presso 


Valentino Donati, di P.Banti,di Fucecchio (Firenze) Studente Antonio Ri 
catino (1883); sottoten. (1892), sottoten. bers. dec: med. Tempio Pausania 
Trentino. bronzo. 14 ag. sul Monte Nero. 3 aprile sul Carso. 


Cesare Sinoppi, 
(1894), sottoten. 
monte Caldiera (Trentino). 7 agosto 


Milano Enrico Cappelli, Carlo Gitelli, di Milano (1891), Raj 
uglio sul lano (1878), capitano. sottotenente bersaglieri, pro- S 
\lonfalcone. posto med. valore. 21 agosto. alpini. 7 luglio nel 


ag. Carlo Canessa, di Aurelio Nòrdio, il più giova- Rag. En. Carozzi, di Milano Piero Corsi, ‘di 
Livorno, sottotenente. ne volontario triestino, prop. (‘96), sottot., prop. per enc (1878), cap. de; 
13 agosto a Gorizia. per med. d’arg. Sul Carso. mio solenne. 6 ag. a Gorizia. 3o agosto in Va 


* Mila 
i all no (1894), sottoten. 
8 giugno sul Carso. 


Rag. Nino Bertarini, di Va- igi Alessandri, di Cesare Antiga (1880), Tito Cavallo, di Ge- Bartolomeo De Risi, tenente. Ugo Gadola, di Mi- 
renna (1895), sottotenente, 7 ia. capitano dei bersagli. nova (1896), sotto- 29 giugno sul San Michele lano (1897), sottotenente. 
30 giugno sui Monte Nero. 29 giugno ad Asiago. tenente. 21 Maggio inseguito a gas asfissianti. 6 luglio sul Monte Zebio. 


Alberto Pestalozza, di 
ì È sa (1891), capitano, 
gio a Cima Dodi 


tre- Amerigo Zocchi, di Milano Ing. Francesto Codigno- Roberto Liebmian, 
mag- (1891), s 12 luglio, la, di Bassano (1890). Trieste (1894), sottote 
perferite riportatesul Carso. —40 sett. a Cormons. 2 aprile sul Carso. 


zzoni, di Reggio Emi- —Alfredo Betti, di li vor- 
), sottot. prop. med. no (1891), capitano. 
arzo sul Calvario. 24 gennaio ad Oslavia. 


cestrencos 
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Truro, — Due ragazzi italiani 
con altri in numero di circa 


e lanciava contemporaneamente un attacco contro 
l'altura di Quota 144 a nord-est di Monfalcone. Fu 
ovunque nettamente respinto. La violenza delle 
azioni, che costarono gravi perdite al nemico, at- 
testa della importanza che esso annette al possesso 
delle due alture dai nostri saldamente tenute, 

Velivoli nemici lanciarono qualche bomba su 
Montecchio Maggiore (Vicenza) e nella zona di 
Misurina (Alto Ansiei). Nè vittime nè danni. 

leri sera (22) verso il tramonto una squadriglia 
di nostri idrovolanti ed aereoplani ha efficacemente 
bombardato le batterie ed i trinceramenti della 
stazione vedetta di Punta Sa/vore, rientrando in- 
colume alla sua base. 

24 settembre, — Sul fronte Tridentino l’avver- 

ario insiste in tentativi di diversione. In Valle di 
Ledro il giorno 22 respingemmo un nucleo nemico 
a nord-est di Lenzuno. In Va/le dell'Astico, all'alba 
del 23 durante un intenso bombardamento su Monte 
mone lo scoppio di due poderose mine nemiche 
obbligò i nostri a ripiegare di un centinaio di metri 
dalla vetta del monte. sizione abbandonata è 
tenuta sotto il fuoco di interdizione delle nostre 
rtiglierie. In Va/le Sugana la sera del 22 l'avver- 
io rinnovò incco sul Civaron, ma fu pronta- 
mente respinto. 

Nell'a/to Cordevole con ardita operazione 
presa un nostro reparto conquistò una posì 
nzata verso la cima di Monte Sief, fugandone i 
difensori. 

Lungo il rimanente fronte azioni delle artiglierie. 

In risposta a tiri nemici su Corfina d'Ampezzo 
e nella cora di Misurina, bombardammo la sta- 
zione di Sillian e la ferrovia di Va/le Drava. 

Sul Carso nella passata notte l'avversario lanciò 
contro i capisaldi di Quota 208 e uo 144 nuovi 

iolenti attacchi, completamente falliti per l’assidua 
e la salda resistenza dei nostri. 

ottembre. — Sul fronte tridentino maggiore 
attività delle artiglierie nemiche, energicamente con- 
trobattute dalle nostre; qualche colpo cadde su Ala 
(Valle Lagarina) senza farvi danno. 

La nostra offensiva nella zona fra Avisio e Va- 
noi-Cîsmon segna un nuovo brillante successo. Nel 
pomeriggio del 23 i nostrì alpini espugnarono la 
vetta del Cardinal ergentesi a 2456 metri a nord-est 
di Cauriol. L’avversario oppose tenace resistenza e 
lasciò numerosi cadaveri sul terreno e alcuni pri- 

ionieri nelle nostre mani. Il successivo intenso 
fombardamento dei grossi calibri nemici non_i 
pedì ai nostri di rafforzare saldamente la posizi; 

Continuano i tiri delle opposte artiglierie su Cor- 
tina d'Ampezzo e Misurina da parte del nemico, 
sulle stazioni di 7od/acco e di Sillian da parte 
nostra. 


Nella passata notte un nostro 


FERNET-BRANCA 


* SPECIALITÀ DEI 
FRATELLI BRANCA - MILANO 


Amaro tonico — Corroborante Digostivo. 


n Guardarsi dalle contratfazioni. 


ibile, sfug- 


rigionieri dei Tarhuna e liberati insieme 
o, porgono fiori al generale Ameglio. 


e a Tripori, — La 
otogr 


gendo con abile manovra alla ricerca dei proiettori 
nemici, giungeva di sorpresa sulle stazioni di Du- 
togliano e Scoppo sul Carso, bombardandone con 
grande efficagia i vasti impianti ferroviari. L'aereo- 
nave ritornava incolume nelle linee. 

26 settembre. — In Valle Astico l'efficace inces- 
sante tiro di interdizione delle nostre artiglierie 
sulla vetta del Cimone mandò a vuoto ogni tenta- 
tivo nemico per occupare stabilmente la posizione 
e rafforzarla. 

Alla testata del Vanoi l'artiglieria avversaria con- 
tinuò ieri (25) nell'intenso bombardamento delle no- 
stre posizioni a nord-est del Cauriol senza riuscire 
a scuoterne la salda resistenza. 

Nell'A/to Cordevole i contrattacchi nemici, di cre- 
scente violenza contro la posizione da noi conqui- 
stata il giorno 23, verso la cima di Monte Sief, fu- 
rono tutti valorosamente ributtati dai nostri con 
gravi perdite per l'avversario. 

Lungo il rimanente fronte azioni varie delle a 
glierie. La nostra provocò esplosioni e incendi in 
Pescosta (Valle Corvara-torrente Cader); quella 

ica lanciò qualche granata sui sobborghi di 


e Cismon (Va/le Brenta): un morto e qualche ferito. 


SETTIMO MIGLIAIO. 


Le Nozze dei Centauri 


POEMA DRAMMATICO IN 4 ATTI 


di SEM BENELLI. 


Con disegni di RusaLvo MERELLO: TRE LIRE. 


Commissioni vaglia agli editori Fratelli Treves, in Milano. 


Operazioni italiane a Salonicco. 


20 settembre. — Sulle pen meridionali dei 
M. Belas, rilevanti forze bulgare appoggiate da 
tenso fuoco di artiglieria attaccarono 1 nostri pic- 
coli posti avanzati fra Poroi Alto e Matni 

Arrestato l'impeto dell'avversario, i nostri, soste- 
nuti dalla tenace difesa di un reparto di retro- 
guardia, ripiegarono ordinatamente sulla ferrovia 
da Doiran a Demir Hissar. 


Il tenente colonnello Felice Cavallo. 


(Vedi ritratto a pag. 283). 


Proposto per la medaglia d’oro al valore è il no- 
me del tenente colonnello Felice Cavallo, un ma- 
gnifico soldato piemontese caduto a 45 anni sull’Al- 
tipiano di Asiago il 29 giugno passato, guidando 
all'attacco un reggimento di granatieri. Si era se- 

malato in Libia, non solo pel suo valore, ma per 
la sua scienza, avendo fatto parte colà anche della 
Missione Topografica ed avendo tracciata egli stesso 
una buona carta militare di Tripoli. In questa guerra 
poi aveva osate audacie straordinarie; alla presa di 
Quota 188 aveva meritata la medaglia d’argento, e 
ad Oslavia la croce militare di Savoia. Nella con- 
tro offensiva nel Trentino fece prigionieri a centi- 
naia: ricevuto l'ordine di accompagnarli fuori dalla 
zona di guerra, rispose: «I prigionieri io li faccio, 
ensino altri a custodirli e ad accompagnarli! » Quanto 
i soldati lo amassero lo ha detto uno di questi seri- 
vendo all'ordinanza di lui che trovavasi a Brà al 
deposito: 

« Ieri 29 giugno, sul campo dell'onore, è stato 
«colpito il signor tenente colonnello Cavallo, tuo 
« padrone. Sono stato presente quando l'hanno sep- 
« pellito, ed ho portata la croce sulla sua tomba. 
« Che dolore si è provato tutti, nel vedere il zr0- 
« stro buon padre in quello stato ». 
=Vedovo da pochi mesi, lascia orfani due giovi- 
netti, Achille Luciano e Celeste, eredi di un nome 
veramente glorioso. 


folla acclama il generale Ameglio. 
La Ba ). 


Il più giovine volontario triestino. 


(Vedi ritratto a pag. 283). 


Durante l'offensiva italiana dell'ottobre 1915 nel 
basso Isonzo, il comando della Ill armata dava 
come disperso l'allievo ufficiale dei bersaglieri Au- 
relio Nordio, triestino. Arruolatési neppur diciot- 
tenne, seguendo quattro fratelli già sotto le armi 
nell'esercito italiano, Aurelio Nordio era il più gio- 
vine volontario triestino: volle essere assegnato ad 
un riparto combattente; e sul Carso, nel combatti- 
mento del 29 ottobre, caduti gli ufficiali della sua 
compagnia, quel giovinetto assunse il comando di 
un manipolo d'uomini sulla trentina e li portò al- 
l'assalto contro le trincee nemiche. Colpito da una 
scarica di mitraglia, fu visto cadere, e fu creduto 
ferito e prigioniero. 

Ora invece, durante "avanzata sul Carso, un fra- 
tello suo — il tenente Mario, già redattore del Pic- 
colo — potè, oltre i trinceramenti di San Martino, 
trovarne il cadavere, e con un altro fratello, il te- 
nente medico Augusto, che aveva partecipato alla 
conquista del Sabotino, raccolse il corpo del giovi- 
netto eroico che — avvolto in un drappo tricolore 
— fu trasportato al piano e sepolto nel cimitero di 
Villesse. Il nome dell'Aurelio è stato proposto per 
quella medaglia d'argento al valore, dal fratello 
Augusto già guadagnata. 


I eci N Re 
| II Fa brillare le unghie 

i Kyx! 1 È indispensabile 

per le vostre unghie 


Nobilita le mani 
In vendita dn tutti i Profumieri. 
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La Penna Stilografica PARKER. 


rità per mezzo di 
un alimentatore 
a curva che, è 


La penna Parker costruita dalla The Par- 
ker Pen Co. di Janesville (Stati Uniti) 
è stata introdotta da poco in Italia. Essa 
è considerata oggi la penna più perfet- 
ta essendo costruita con principi ri- 
gidamente scientifici. La fluidità 
dell'inchiostro, così rara a tro- 
varsi nelle altre penne, è stata 
resa perfetta applicando 
il principio dell’assor- 
bimento per capilla- 


Fig. 2. 


Si rimuove 
il piccolocap- 
buecio. 

Premendo 
una volta il 
bottone la pen- 
na si riempie. 


in contatto colla pa- 
rete interna del ser- 
batoio. Le goccie d’in- 
chiostro dovute alla 
pressione dell’aria nel 
serbatoio sono evitate 
con una geniale dispo- 
sizione di incavi e denti 


tuna rapidissima otte- 

nuta dalla penna Par- 
ker è tale che la fabbrica non 
può sopperire a tutte le ri- 
chieste pur lavoran- 
do 23 ore al giorno. 
La Fig. 1indicail ti- 
po /.K. (Safety o di 
sicurezza)a riempi- 
mento comune, le 
Fig. 2,3, 4 rappre 
sentano invece il 
funzionamento del 
tipo ..K. S. FA 
(Safety Self Filler) 
a riempimento au- 
tomatico. La Fig. 5 
indica un nuovo 
tipo trasparente nel 
quale si può vedere 


Fig 1. 


Indi si lascia il 
bottone e la penna 
si riempie all'i- 
stante. 


grossezza del pennino e dei ser- 
batoi. 


1 pennini d'oro garantiti 
14 carati sono forniti a scelta 
con punta fine, 

media o grossa e 

in ogni grado di 


Pali flessibilità. 
nell’alimentatoreaven- lessibili 


la quantità d'inchio- 


Fig. 3. i i ri ; E È nes 
4 Mido ti lo scopo di trattenere | stro questa pen 5% Le riparazioni 

Per riempirlasiim-» l'eccesso di inchiostro. | naè le la curva 3, re È 
merde la penna _nel- A Devi É vengono effet 
Find hiastto e 2) preme dell’alimentatoreal- hi tuate rapida- 


il bottone. i 
mente e a prezzi 


modici. | 


la quale abbiamo ac- 
cennato più sopra. 


sono stati brevettati in 
tutto il mondo. La for- 


I prezzi di vendita delle PARKER FOUNTAIN PENS 


sono i seguenti: 


N.20 N.23 
L. 16 L. 20 


Lo stesso Modello con anello d’oro. . . . + 7 de 


» 25 n SI 
» 25 » 3I 


Tutte le penne sono fornite liscie o lavorate e di lunghezza normale v corte a scelta, 
queste ultime specialmente adatte per i militari. CATALOGO A RICHIESTA, 


Fig. 5. 


Modello Safety di sicurezza 
a riempimento comune 
o automatico a scelta . .| . 


N.24 N.25 
L. 25 L. 3I | 
Li 29 ” 


Lo stesso Modello con 2 anelli d’oro . . . 1 
Modello trasparente (Bakelite) . . . 


pp a 


» 37 


In vendita presso tutte le principali Cartolerie del Regno, o presso i 


CONCESSIONARII GENERALI per l’ITALIA e COLONIE: 4 


Ing. E. WEBBER &C. (Casa inglese) 


Via Petrarca, 24 - Milano 
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TENTAZIONE NUOVA, novella di VALENTINO SOLDANI. 


(Continuazione e fine, vedi numero precedente). 
I 


Il poeta ora diceva i versi lieti. Frate Eli- 
gio anelava ancora sotto l'incubo. Si sforzava 
a sottrarsene, acuendo la volontà di sapere 
perchè quelle persone ch’eran davanti a lui 
ridevano. E allora sentiva qualcosa di carez- 
zevole all'udito: il ritmo e le rime. E ritmo e 
rime si adattavano alle frasi musicali già udite. 
Più che il significato delle parole nella poe- 
sia, egli ne percepiva la musicalità. Non riu- 
sciva a strapparsi dall’incubo che lo circuiva : 
e quando la diva cantò ancora egli ebbe una 
sensazione d'un travolgimento di tutta la per- 
sona quale ebbe quando, da giovinetto, poco 
mancò non fosse divorato dal gorgo in Arno. 

Quella volta ch'egli cadde nel fiume sentì 
di poter misurare lo stordimento che gli ca- 
gionavano le acque melmose nel risucchio 
vertiginoso del tonfano. Ora non si capaci- 
tava di quel che succedeva intorno a lui, nè 
perchè tutta la persona gli si informicolasse 
in tanto stordimento. 

In simile depressione, dentro il fiume, s'era 
trovato soltanto dopo aver lottato per mez- 
z'ora contro il mulinello ch'egli non riusciva a 
superare ed al cui centro, come dentro una 
buca, vedeva andare a finir tutte le cose che 
eran passate sul fiume: sterpi e tronchi d'al- 
beri divelti. E quando sentì impotenti le pro- 
prie braccia di notatore esperto — lo ricor- 
dava — pensò che da quel risucchio egli 
avrebbe potuto venir fuori soltanto gonfio e 
putrefatto, e invocò la Madre della Salvezza 
che aveva la chiesetta delle Grazie nella mite 
collina di faccia. Implorò da lei la grazia della 
vita.... Dopo quell'implorazione sentì la mano 
della morte tuffarlo sotto le acque. 

Ora una mano ugualmente invisibile lo 
brancicava, e già gli adunghiava la gola. E 
si meravigliò de il confronto con quel mo- 
mento tragico proseguisse. Allora, s'era de- 
stato all'improvviso e tanti giovanotti tumul- 
tuavano intorno a lui e lo tiravano, Così ora. 

Allora sentiva il diaccio dell’acqua per tutta 
la persona. Ora un gelido brivido per la spina 
dorsale. Hi 

Allora tutti esultarono perchè uno dei sal- 
vatori annunziò: 

— Sì! Respira! Respira ancora! 

Ora tutti esultavano perchè un ferito aveva 
annunziato: 

— Sì! Canta! Canta anche frate Eligio! 

Cantare? Come? Egli aveva accettato di 
cantare ? Che cosa era successo, ed a che cosa 
era rimasto estraneo, ed a che aveva parte- 
cipato inconsciamente per accettare di far 
cosa che aveva deliberato di non fare? 

Era successo questo: il tenore, sebbene 
commendatore, si.era inviperito al pari d'una 
qualunque comaretta perchè alla diva avevan 
fatti replicare più pezzi di quanti non aves- 
sero chiesto il 4is a lui. Poi, ora, la seconda 
volta che la diva aveva cantato, gli applausi, 
i dis, le richieste, i: 4rava/ non avevan più 
fine. Il tenore aveva mormorato fra sè: 

— Dio! Ma quella femmina si prodiga! 


E per vendicarsi di coloro che avevan tanto 
strepitato per la diva, quando chiesero a lui 
di cantare ancora, tra lo sdegnoso e l'umile 
ribattè: Ù 

— Ormai abbiamo fatto'tardi. E io fra poco 
devo cantare davanti ad un pubblico che paga. 

Faceva per farsi pregare un po’ di più; ma 
non seppe tenersi nella misura giusta, e al- 
lora qualcuno ancora insistè presso la diva. 

Essa s'era recata accanto al lettuccio d’un 
ferito a dire parole confortevoli al giovine 
eroe. Questi le chiese un fiore per ricordo: 

— Sì, caro! — E fece un mazzetto di due 
0 tre fiori dei tanti che aveva in braccio e 
glielo porse. 

— Anche a me! 

— Anche a me! 

— Anche a me! 

Ed essa fece altri tre mazzetti per i tre ri- 
chiedenti in letto, poi altri due per quelli che 
non avevan osato chiedere ma che ugual- 
mente bramavano. 

Il delirio per questa distribuzione gentile 
di fiori, fu vivissimo. Il tenore osservò che 
la collega non si-prodigava, ma si sperperava 
unicamente per distrarre i richiedenti dal con- 
vergere su lui altre richieste. 

E si piccò a non voler cantare. 

In quest’arruffio alcuni avevano pregato 
frate Eligio a cantare, ed egli, smarrito nel 
tormento dell'anima, aveva detto di sì, senza 
sapere che cosa accettava. 


* 


— Come? Lei canta?! — domandò la diva. 

— Signora.... così.... di tanto in tanto.... 
per far divertire questi ragazz 

E il tenore con curiosità e sventataggine 
aggiunse alla domanda della diva una sua 
domanda quasi protettrice: 

— Naturalmente da baritono? 

— No, signor commendatore, da.... tenore! 

— Alla figura parrebbe più baritono — os- 
servò il tenore. 

La frase avrebbe potuto sembrare anche 
malignamente spiritosa; ma è da escludersi 
questo giudizio, perchè se il commendatore 
era maligno non era spiritoso. 

— Sa, però, — aggiunse frate Eligio — io 
cantavo soltanto in chiesa. Lassù poi, mi face- 
vano cantare quando gli austriaci ce lo per- 
mettevano.... poi anche qui, questi ragazzi! 
Son tanto buoni ragazzi! Qui mi ha fatto un 
po’ di lezione il maestro Bisetti, soldato an- 
che lui, e ferito anche lui a una gamba. 
ma bravo maestro, però, e bravo soldato. 

Nell’eccitazione frate Eligio sentiva il bi- 
sogno di parlare e tirava in lungo i discorsi: 

— Il maestro Bisetti mi ha detto che sarei 
stato meno.... cane, se avessi saputo colorir 
di più la musica che mi insegnava. Gran bella 
musica.... ma, capirà, signor commendatore, 
le parole non sono per me! 

— E che musica ha messo in repertorio? 
— domandò causticamente il commendatore 
dell’ugola 

— Celeste Aida, Una furtiva lagrima. 

— Oh! Oh!... 

— Questa o quella per me pari sono. 


— Certo per lei non è nè questa, nè quella 
— ribattè con malignità il tenore. 

— Cielo e mar! 

— Ci deve cantar proprio questa — chiese 
il tenore con evidente canzonatura. 

La diva e il maestro avrebbero voluto che 
il frate non cantasse, per non dare al tenore 
il gusto di divertirsi alle spalle di quel po- 
vero uomo. 

Ma dall’uditorio la ridda dialettale degli in- 
coraggiamenti, delle preghiere, delle esorta- 
zioni incalzava: 

— Via, frate Eligio! La canti! 

— Benedeto! Cielo e mar! 

— Sì! Cantatece: Cielo e mare! 

E frate Eligio si avviò al pianoforte. Que- 
sta volta non per contentare i ragazzi 
per soddisfare qualcosa che lo stimolava im- 
periosamente. 

Le espressioni musicali de’ due divi gli ron- 
zayano negli orecchi con le loro sfumature, 
coi loro attacchi, coi loro smorzamenti, coi 
loro pianissimo. 

Ah! Ora raccapezzava che cosa fosse ac- 
caduto in lui nel momento dell’incubo.... In- 
volontariamente, fra sè e sè, aveva cantate 
alcune frasi della romanza Cielo e mar.... 
nella maniera udita per la prima volta da 
quei celebri, e compresa, intuita a volo, come 
in una rivelazione divina. 

Se l'era ripetute con foga, con carezzevole 
insistenza, come studiandole, come diroz- 
zando le note ch'egli era solito gettarci su. 
Le aveva studiate così come ora le vedeva. 

Stranissima cosa gli pareva questa di ve- 
dere le frasi musicali e il modo di dirle. 

Il maestro, unicamente per ricoprire un 
po' col proprio ascendente quanto temeva 
finire in una canzonatura, si offrì di accom- 
pagnare il frate al pianoforte. E frate Eligio 
cantò le frasi della romanza quali le aveva 
vedute nell'intervallo della febbrile malìa. 
Cantò così come non aveva cantato mai. 

La diva ebbe un grido di meraviglia fin 
dalle prime note, il maestro, stupefatto, parve 
dimenticare l'accompagnamento. Era possi- 
bile tanto portento di voce? 

Fu un entusiasmo supremo. 

Frate Eligio, dal rapimento in cui era ri- 
masto all'ultima nota dell’ invocazione all’ 
more, fu scosso dalle congratulazioni di tutti. 
Primo fra tutti il maestro che gli aveva strette 
le due mani con violenza, con commozione. 

I soldati consideravano quasi loro successo, 
questo successo d'uno dei loro.‘ 

Il Bisetti riconobbe: 

— Mi s'è cambiato in cantante in un bat- 
ter d'occhio. O come ha fatto ? 

Alla diva parve che quella bocca che in- 
vocava così morbidamente l'amore dovesse 
saper dare saporitissimi baci: baci agresti, 
ma focosi. Non per nulla essa, proprio in quel 
tempo, studiava Salomé. 

Invece quell'uomo che invocava così mor- 
bidamente la donna «al bacio della vita e 
dell’amor » quell'uomo non desiderava baci 
di vita nè d'amore, 

Il maestro celebre gli sussurrò: 

— Perchè non chiede la dispensa al Papa 
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per un anno? E se ne viene a cantare nella 
mia opera. Badi che lei ha dei milioni a por- 
tata di mano.... 

— Non li ho mai desiderati... 

— Ci ha onori, ag! 

— Sono contento di quanto Dio mi concede. 

— Ma Dio le ha dato un tesoro e lei lo 
butta via! È un'offesa alla bontà divina. 

— Perchè un'offesa? 

— lo sarei disposto a darle lezione — ag- 
giunse il tenore commendatore. — Per uno 
scolaro simile non avrei difficoltà a fare il 
maestro canto. Sento che farei un erede 
degno di me! 

— Venga a trovarmi domani alle quattro 
all'albergo — disse il maestro, sperando. In- 
fatti nello scalpore d'un frate che getta la 
tonaca per andare a meravigliare il mondo 
con lo splendore della voce, il maestro ve- 
deva tale réc/ame all'opera propria da rin- 
novare per due anni la curio: dei pubblici 
intorno ad essa. Perciò insisteva. 

— Domandi anche di me all'albergo — 
disse la cantante fissando languidamente il 
fraticello. 

Sono anch'io allo stesso albergo — ag- 
giunse il commendatore, 


* 


E frate Eligio, per debito di cortesia, il 
giorno dopo, alle quattro, andò all'albergo. 

Il maestro aveva già parlato ed aveva pre- 
parato un piccolo nobilissimo pubblico, riu- 
nendolo in una saletta dell'albergo, ad un thè. 

I camerieri guardarono con un po'di cu- 
riosità questo frate che era tanto aspettato: 
e quando Eligio comparì sulla porta, quelle 
dame e quei titolati e quei celebri artisti che 
lo avrebbero appena degnato d'un’occhiata il 
giorno prima, si mossero quasi tutti verso di 
lui e non intesero che a lui. 

In quel nido di eleganze, di agi, di garbate 
conversazioni, nel quale nido tutto era pre- 
parato e servito in v i d'argento, in por- 
cellane eleganti, alli sfaccett: tra 
profumi di fiori, tra fragranze di aromi, frate 
Eligio ebbe il pensiero ch'egli avrebbe po- 
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tuto conquistare in poco tempo il paradiso 
terreno di cui. un lembo gli si mostrava così 
seducente. Bastava non si ostinasse a rifiu- 
tare il dono che Dio gli aveva fatto d’una 
voce così preziosa. 

La cupidigia del 


fortuna lampeggi 
sua mente per un attimo. Seppe respingerla. 

La diva gli offrì il thè. 

, grazie, signora. 

Issa gli si accostò veramente seducente, 
gli porse la tazza e prendendo la minuscola 
lattiera, più col gesto che con la parola do- 
mandò se desiderava del latte. 

— No, signora. Latte n 

La bella donna lo guardò meravig! 
glia offrì delle pa- 


— No, grazie: per la stessa ragione. 


La notte, però, nella cella biar 
la tentazione nuova s ò 
— Quanti li 


e povera 


ie) 
— Che lusso in quell’ albergo.... 
quanto 


costa viverci 
conti e principi e contesse e princi- 
ler compagni ossequiosi. 

tutto questo con tre ore di 
ogni giorno....! 

— Îl commendatore era figlio d'un carret- 
tie1 : piemontese, proprio come io son figlio 
d'un contadino di Tosca 

— Faceva il manovale, tal quale io il re- 
naiolo.... 

— Il poeta con tanto ingegno non ha gua- 
dagnato neanche la decima parte della for- 
tuna di quel cantante che poi mi dicono sia 
un bestion ! Quel cantante non ha altro 
merito che aver le corde vocali resistenti co- 
me le ho io! 


lavoro 


— E chi sa quanti che valgo: più 
di lui sono rimasti nell’ombr e sono 
stato io fino a , perchè non s'è presen- 


tata loro un'oc: rivelatrice come s' è 
presentata ieri 

— Che differenza da come 
a ora che ho sentito come 


ptavo/prima.... 
nta... 


E si ripeteva a fior di labbro le frasi con 
gli accenti imparati in intuito rapido dal te- 
nore, e ne ricordava le espressioni. E con la 
mente, assai più educata di quanto non avesse 
il commendatore, ragionava l'interpretazione 
che l’intuito, compresso sino ad allora, non 
aveva saputo dargli. E sulla giustezza di que- 
sti ragionari coloriva le frasi con nuove fi- 
nezze. 

a una natura vergine di artista che esplo- 
deva a un tratto e maturava vertiginosamente 
per la forza della maturità dell'uomo. Ed era 
un uomo costretto alla povertà e poi ad essa 
votato, che sentiva il desiderio delle agia- 
tezze, desiderio nostalgico per ogni natura 
i artista. 

Nelle frasi d'amore non sentiva la lusinga 
del peccato; ma solo la carezza dell’arte. Can- 
ticchiava, sottovoce, per necessità propria, 
così, come un poeta scrive, molte volte, per sè. 


Ma una sera nell’umiltà della celletta entrò 
l'idea del peccato. Egli si accorse di mettere 
troppa febbre in una frase musicale d'amore. 

Non c’era nessuno nella celletta, ed era 
buio. Pure egli s'era vergognato quasi lo aves- 
sero colto peccato. 

Aprì la finestra: un raggio di luce inve: 
l'oro della Madonna delle Grazie la cui im- 
ne aveva appesa :| muro. 

egli allora, pentito, si voltò all’imma- 
gine e pregò: 

Madonna della salv 

atemi cantare così, d nti a voi, Ho bi- 
sogno di questa dolcezza di canto che avevo 
dentro l'anima e che s'è svegliata ad un tratto. 
Non mettetemi a peccato che io ve ne offra 
il tormento, qui. Del dono che Dio me ne ha 
fatto, e che io non getto rendo omaggio 
a voi. M ascoltate il mio canto e non 
me lo mettete a peccato. Così soltanto sal- 
verete anche l’anima mi; 


a del mio corpo, 
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+ ENRICO PE 

L'ultimo dei grandi maestri dell: 
napoletana, l’ultimo, si pi ire, dei gloriosi wi 
nisti, che inspirarono il movimento riformatori 
nuovo Regno d’Italia, contro i vecchi principi 
solutisti dei governi dispotici, era 
Pessina, spentosi domenica, 24 settembre, a Na 
dopo lunga malattia senile, nella grave età di 88 
anni, che avrebbe compiti il 7 ottobre. 

Di pronto, vasto ingegno precoce, fu educato, or- 
fanello, dallo zio paterno Giuseppe, che teneva in 
Napoli un reputato istituto educativo, e ben presto 
maravigliò i maestri per la sua prontezza, il suo 
spirito, la facilità grande ad apprendere e la me- 
ravigliosa versatilità. A dodici anni, nel 1840, par- 
lava e va greco classico, latino e francese, 
faceva versi, risolveva proble: li alta matematica; 
e tre an iù tardi Robbgicata un suo Quadro sto- 
rico dei sistemi filosofici, dal celebre filosofo Pa- 
squale Galluppi giudicato «opera di uomo che ab- 
bia passato molto tempo della sua vita in questi stu- 
“dii, e fa risplendere la dg sublime del suo talento ». 


Giudicato da un reputato avvocato napoletano 


QUINTA E 
BERTI 

è divenuta celebre perchè è pri 

agisce in forza dell'essenza d 


tamente ai capelli 
o castano chiaro il proprio colore. — Ot 


Diffidare dei prodotti venduti con lo stesso nome. 
Lire 8 la bottiglia - per posta 6.80. 
Profumeria BERTINI, Venezia. 
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i di DENTIFRICI 
È N: INCOMPARABILI! 


del Dottor ALFONSO MILANI 


EMEOLVERE?, = PASTA- ELIXIA | 


inadatto alla carriera forense — servì nel "48 come 
i gato sotti ministro Conforti; ma poi, venuta 
nel "49 la reazione dovette ricorrere all’avvocatura 
per vivere, e nel 51 emerse come difensore dei pa- 
triotti Scialoia, Pica, Spaventa, tirandosi addosso 
dal governo la prigioni I confine; finchè nel 
1855 potè riprendere l’avvocheria e l'insegnamento 
clandestino. 

Tre anni prima aveva pubblicato un notevi 
Compendio dî diritto penale; e godeva gi 
nome, nel foro napoli , e tale simpatia tra i più 
nobili patriotti perseguitati dal Borbone, ed era tal- 
mente ricercato ed amato nelle loro famiglie, che 
sposo più degno di lui non seppe trovare la figlia 
di Luigi Settembrini, che con Poerio, con Spaventa, 
scontava l’amore Patria in quei bagni li 
che valsero al verno borbonico la famosa con- 
danna di Gladstone : « negazione di Dio ». 

Tali legami domestici, e nota amicizia coi 
maggiori compromessi politici attirarono su di lui 
nuove imputazioni di cospirazione e dî intelligenze 
segrete col ministre sardo, che era il Villamarina, 
e nel da fu arrestato e \eostretto a, esulare. 


sit n O egli 
tornò nella città nativ , veramente la 
sua brillante carrier: ica, forense. Fu 
ben presto nominato sostituto Procuratore Generale 
presso la Gran Corte Criminale. Durante la luogo- 
tenenza del principe di Carignano fu segreta 
rettore generale per la grazia e giu- 
stizia, e ne fece anche le veci. Eletto deputato nella 
VII Legislatura per Altamura, rimase alla € mera 
fino alla XIII, rappresentante a volta a vo 
collegi di San Germano, di Napoli IX e di Sala csi 

mera sedette sempre al Centro 
Sinistro. Fu ministro dell'Agricoltura nel primo 
Ministero Cairoli del 1878, succedendovi allo stesso 
e preparò la riforma del Codice di com- 
fu nel 1879 nominato senatore; poi guarda- 
on Depretis, dal novembre:1884 al giugno 1885. 
Non procacciante, non intrigoso, predilesse la 


scienza, preferendola alla torbida politica parla- 
mentare; onde, rimastone fuori deliberatamente, 
ebbe soltanto l’anno scorso dal suo discepolo Sa- 


landra, presidente dei ministri, l'attestazione estrema 
— la nomina a ministro di Stato. 

Continuatore della scuola ridica napoletana 
che mette capo al Vico e si rannoda specialmente 
al Nicolini, alano allo Zuppetta, al Tarantini, 
Enrico Pessina l'accrebbe di studii più recenti. Non 
vi fu problema di quelli che affaticarono i giuristi 
del suo tempo del quale egli non cercasse una so- 
luzione corredata di buon senso e di dottrina. Sorta 
la nuova scuola antropologico-criminale, rappresen- 
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tata da Garofalo, Lombroso, Ferri, egli la combattè 
nelle sue conclusioni più « naturaliste », che cercavano 
— com'egli si espresse — di scalzare i fondamenti 
etici della vita u 
Fu avvocato di grande eloquenza: lo chiamavano 
l'atleta del foro napoletano. La sua presenza era 
l'indice dell'importanza di un processo; e sì ricor- 
dano ancora le sue arringhe nel processo Fadda ed 
in quello famoso della Banca Romana. E quando nel 
1890 a Napoli la polizia architettò uno dei primi 
processi contro i socialisti, il difensore dei patriotti 
napoletani del 15 maggio 1848, si sentì ancora il 
medesimo e — pur essendo vicepresidente del Se- 
nato — volle partecipare gratuitamente alla difes: 
dei più che trenta imputati politici, e pronunziò 
davanti al tribunale una delle sue poderose arringhe. 
v: 


Dirigeva zioni di giurisprudenza 
‘ penale. da lui alle stampe vanno 
ricordati: La filosofia del diritto, La filosofia mo- 


rale degli antichi, Della pena di morte, Il pro- 
gresso del diritto penale in Italia nel secolo XIX. 
‘Insegnante di diritto e processo penale nell'Ateneo 
napoletano fin dal 1871, egli fu, si può dire, l’edu- 
catore ammirato ed,amato di tre generazior 


— Un appassionato cultore delle bellezze arti 
che italiane, e specialmente di quelle della sua Fi- 
renze, fu Guido Carocci, da molti anni in Firenze 
direttore del Museo di San Marco: scrisse d’arte 
sulla fiorentina Gazzetta del Popolo poi sulla Na- 
te con lo pseudonimo di fra Ginepro e nella 
ista Arte e Storia. Pubblicò volumi sui Dintorni 
di Firenze, sullo Stradario fiorentino, \' Illustratore 
fiorentino. Fu nei primi anni della nostra ILLustRa- 
zione assiduo collaboratore da Firenze. 

A Milano, dove si era ritirato, malato, presso un 
fratello, è morto Stanislao Manca, sardo, da oltre 
venticinque anni nella 7ribuna di Roma, critico tea- 
trale valente succeduto a Bai Amava moltò la sua 
Sardegna, alla quale dedicò buoni lavori come 
gurine di Sardegna ; Le scoperte di una compagnia 
dialettale. 

- In Torino è morto don G. 8. Lemoyne, il 
biografo di Don Bosco. Egli fu nel '64 uno dei fon- 
datori dei Salesiani. Fu anche scrittore teatrale edu- 
cativo, coi drammi Cristoforo Colombo, David, le 

Pistrine, Sciano, e con le commedie Chi ben fa 
vensa, l'Eredità di un figlio ingrato, Un ve- 
ecc. Era nato a Genova nel 1839. 

-_ Monsignor Giuseppe Fagnano, morto a San- 
tiago, nel Cile, era prefetto apostolico della Patago- 
nia meridionale e della Terra del Fuoco. Era andato 
nell'America meridionale con la prima spedizione dei 
Salesiani nel 1875. Le Repubbliche dell'Argentina 
decretarono che il nome di lui fosse dato al più 
fr lago della Terra del Fuoco (chilometri 43) da 
lui scoperto nel 1886. Colà fu instancabile esplo- 
ratore. Era.nato a Rocchetta Tanaro nel 1844. 
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rali 


ionatamente. 


fano saturato 


v 
minare sull’Euro; ndo una men- 
talità arretrata Pope. ossee: tutto quanto 


1 Pinno Giacosa: Quel che la clin 
} Qua 


di questa im-|concerne la politica. La 


Germania, con 
è la revisione dei valori mo-|una così arcaica concezione del re 


, innanzi a cui la gente 
non più inchinarsi reverente, incondi- 
Gli alti veri 
cato di cultura tedesca le aule 
cominciato a vagliare, 
genialità 


segna, nella 
Le pagine dell'ora. (Milano, Treves - L. 1). 


reti 


intellettuali, risultato della quale|statale, 
una più giusta valutazione del pensiero | dell'Inghilterra, che ha invece il più mo- 
derno pensiero politico. 
Se l'errore non avesse 
tragedia, 
universitari, che ave- [pio icordi. PRI 
tti per i leschi l'impero 
ancora di quella for: 
alla scolastica la sola logica perfetta, 
, perchè fondata sopra un sistema 
di gerarchie che salgono dal basso per 


metter Po 

legato volere divino a governare il 

mondo; e nel concetto di impero è in- 

cispagaiio di monarchia veramente mon- 
le. 

L'idea inglese d'impero è invece quella 
di una collettività di popoli liberi, volon- 
tariamente radunati intorno ad uno Stato 
centrale, del quale furono un tempo ema- 
nazione, e che esercita una sovranità for- 


indeva abbattere l'influenza 


generato tale 
sarebbe tra i più comici che la 


sente 


ma di imento che 


a un reggitore supremo, de- 
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un imperatore senza impero, del 
e assertore di diritti che attendono la loro 
rivendicazione. 


veramente parecchi di 
rona im 
condottieri di masnade che reggitori di 
Stati. 


tazione 
tedeschi già autonomi, che ora costitui. 


della sua 


sue 
gli conferisce un’egemonia prevalente- 
mente morale. 


Il Gramb definì l'impero britannico: 
pero della democrazia, un impero 


senza imperatore. 


I Tedeschi hanno invece l'idea oppo- 
: credono che possa piuttosto esistere 
itario 


Infatti, imperatori senza impero furono 
i eletti alla co- 
riale tedesca, i quali erano più 


La scuola storica tedesca, che mette 


capo al da noi troppo venerato Mommsen, 
ha spesso deliberatamente violentato la 
verità, ma non mai tanto come quando 
asserì la continuità imperiale da Roma 


Berlino. 
A questa falsa ed artificiosa inte 
osserva il Giacosa — gli 


re- 
tati 


scono l'impero, hanno sacri 
cato la loro storia; si è dimi- 
nuito il valore di un glorioso 
periodo di fermentazione in- 
tellettuale, che fu il riflesso 
della ri senza e dell'uma- 
nesimo italiano, perchè aveva 
un significato essenzialmente 
democratico. 

La Germania, per dare corpo 
a tale illusione, ha asservito 
Vienna, onde le sarà facile 
aprire le vetrine del tesoro 
absburghese e predare le inse- 
gne di Carlo Magno di cui l’Au- 
stria vassalla è detentrice. Nòi 
latini autentici assisteremo in- 
differenti alla mascherata, poi 
che tale pensiero politico è 
da noi così oltrepassato, come 
lo era quello della Riforma 
dai nostri paganeggianti ante- 
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Per lo studio della letteratura inglese 
TREVES COLLECTION 


OF BRITISH A 


ND AMERICAN 


AUTHORS 


La nostra Casa Editrico è venuta nella 
determinazione di pubblicare nna vasta 
raccolta delle più insigni opere di autori 
inglesi e americani classici e moderni, 
tale da prendere il posto in Italia della 
collezione Tauchnitz dei British Authors, 
che ragioni di rinnovata coltura nazio- 
nale e di dignità politica, prima ancora 
dello stato di guerra con la Germania, 
hanno bandito dalle biblioteche pubbli 
che, domestiche e scolastiche nel nostro 
paese, Per iniziare questa nuova colle- 
zione scegliamo un gruppo di autori che 
sono indicati e raccomandati — per la 
lettura, la traduzione e il commento — 
dai programmi ministeriali e dagli Inse- 
gnanti dei Licei moderni, degli Istituti 
tecnici, delle scuole superiori di Com- 
mercio, degli Istituti superiori di Mngi- 
stero, degli Istituti nautici, dei Circoli 
filologici, e di altre Scuole del Regno. 

Noi abbiamo così il piacere di dotare l'I- 
talia di una propria collezione originale di 


British and American Authors 


Ja quale, essendo destinata in generale ai 
numerosi cultori di letteratura ingleso, 
6 agli stranieri che affluiranno în Italia 
dopo la guerra, troverà intanto la sua 
prima naturale clientela già pronta nella 


popolazione scolastica dei suddetti isti 
tati, E, affinchè gli studiosi e le Scuole 
possano subito giovarsi delle nostre edi. 
abbiamo incominciato ad 
remo pronti nel prossimo 
anno scolastico = i volumi qui sotto in 
dicati, 

Ogni volume, di 800 a 830 pagine, mos- 
so in vendita al prezzo di DUE LIRE, 
conterrà opere varie, o una sola opera, 
di ciascun: prosatore o poeta di lingua 
inglese, e una prefazione intesa a far 
conoscere rapidamente, ma esauriente 
mento, la vita dell'uomo, le vicende let- 
terario dello scrittore e la storia del libro 
scelto per la collezione Treves. La prepa- 
razione di questa importante raccolta fa 
affidata ad A. R, Levi, la cui dottrina e 
competenza sono consacrate da molti anni 
d'insegnamento pubblico, da pubbilche 
conferenze e da opere insigni di filologia 
6 di storia della letteratura inglese. 

La nostra collezione, colla quale noi 
siamo fieri di contribuire all'opera d'af- 
francamento nazionale dall'industria stra- 
niera, si raccomanda anche per la grande 
correttezza è nitidezza, per il prezzo mite 
6 la facilità con cui si potrà trovarla da 
ogni libraio, mentre è così difficile e co- 
stoso oggidi far venire libri dall'estero. 


Sono usciti i primi quattro volumi della raccolta : 


1. THE CLASSIC PLAYS OF SHAKSPEARE 


CORIOLANUS, - JULIUS CAISAR, - ANTONY 
AND CLEOPATRA - TIMON OF ATHENS. 


2. DICKENS'S “HARD TIMES,,. 
3. GOLDSMITH'S VICAR OF WAKEFIELD and Minor Works. 


THE TRAVELLER, - THE DESERTRD VILLAGE, - SHE STOOPS TO CONQUER. 


4 BYRON'S CHILDE HAROLD and Minor Poems. 


LARA, - BEPPO, - THE FROPHECY OF DANTE. - THE LAMENT OF 


Worpswi 


TASSO. - ODE TO VENICE: - ON NAPOLEON. - 
Ogni volume ha il ritratto dell'autore. 


1 prossimi volumi della Collezione conterranno: 


‘Tho Best Poems; MACAULAY, Essays: SAKSPRARE, 
j Temwysox, In Memoriam and The 


DOMESTIC PIECES, eCC, 


TRAOKE- 
‘allise Lost; 


Mi ; 
'oents and Dramas; LONGFELLOW, The P 3 5 È 
Gulliver'a Travela; Appio ‘Spectafor a tracedy; CARLYLE, 
Crusoe. 


5 SEANEPRARE, 
È e 


Teduao Deda»; 
vaglia agli editori 


e Treves, editori, in Milano, 


io ii 


nati del Rinascimento, che avevano 
proclamato barbaro il latino degli 
stici. £ 
Infatti, già, come brillantemente 
clama. Piero Giacosa, i nostri sol 
«lungo le Alpi venete e nei botri 
Carso scavano la fossa in cui si seppe 
liranno i resti di quest'ultimo simulacro 
del sacro*romano impero, di questo frollo | 
istituto che nelle sue alleanze e nella sua | 
condotta rinnega ciò che si attribuiva 
sacro, e nella sudditanza abdica a ciò che 
vantava di romano ». È 


* 


Se.così miserrimo è il pensiero politico 
tedesco, quello scientifico è davvero ili 
più alto del mondo? È 

Piero Giacosa, che è un competente 
non lo pensa; a lui sembra che, quando 
si parla di scienza, bisogna premunirsi | 
contro l'errore di stabilirne il valore alla 
stregua dell’area dei laboratori e della cu- 
batura delle pubblicazioni. 

Egli reputa più equo il criterio che ili 
livello della scienza di una nazione sî mi 
suri dalla grandezza degli uomini che la 
creano; e sotto tale aspetto, senza negare 
che i tedeschi ne abbiano di insigni, ii 
Giacosa dimostra come Inghilterra, Fran- 
cia ed Italia non ne difettino, A tal se- 
gno che egli può esclamare: «Se la Ger- 
mania, per una ipotesi assurda, scompa= 
risse dalla competizione scientifica, la 
sventura non sarebbe irreparabile. Per 
molti secoli si è avanzato e la scienza 
tedesca non esisteva ancora ». 

Però se la fantast ipot si verifi: 
casse, il movimento scientifico indubbiîa= 
mente si rallenterebbe, perchè è innega- 
bile che, se ie scoverte fondamentali dî 
nuove leggi, di nuovi fenomeni, di nuovi 
metodi sono rare in Germania, più che 
non in altri paesi, perchè la genialità e 
l'originalità non sono piante che fioriscono 
sulle sponde del Reno, in nessun altro 
paese le scoperte si possono meglio e 
più rapidamente verificare, assodare, am 
pliare e devolvere ad intenti di utilità im 


intesi del Giac: insomma, lla 
Germania è più un campo per la coltiva» 
zione delle idee che un terreno vergine 
propizio alla loro produzione spontanea, 
Non forse per questa intuizione i dotti te- 
deschi hanno inventato il vocabolo « Kul- 
tur» in sostituzione del nostro, ben più 
largo, di « civi 

Una preponderanza tedesca sugli altri 
popoli risulta evidente dall'acuta disamina 
del Giacosa, ed è, non la supremazia nel 
pensiero scientifico assoluto, ma l'aver 
riconosciuto che ai tempi nostri la scienza 
è il più possente stromento di potere, ed 
averla arruolata al proprio servizio. 

L'errore delle sue pretese imperialisti- 
che sta nella superbia di poter dire agli 
altri popoli: « Ecco, esiste una potenza 
capace di trasfigurare il mondo e di sot- 
tometterlo all'uomo. 

«Tutto ciò che di cognizioni, di forze, 
di agi e di ricchezze possiede, è opera di 
questa potenza. 

«La sua virtù ogni giorno sì esalta e 
con essa la signoria dell'uomo sulla ter- 
ra, sull'acqua, sull’aria. 

« Questa potenza voi la conoscete al 
pari di me; essa in gran parte è opera 
vostra. Ma voi vi contentate di onorarla 
e la lasciate libera e.accettate riconoscenti 
i suoi doni spontanei. lo invece la con- 
quisto, le impongo di servirmi. 

«Io sono l'Astolfo, che afferro questo 
Ippogrifo ‘e lo cavalco e lo costringo a 
condurmi attraverso il mondo ». 

È parlando così che la Germania in- 
staurò la « politica della scienza » fin da 
quando Federico il Grande ricorse alla 
Francia per chiedere l’aiuto dei suoi uo@ 
mini di scienza che gli insegnassero & 
dissodare il duro suolo pomeranico, è 
giungendo all'attuale concetto degli Hohen- 
zollern: avere le più ricche Università 
d'Europa. 

Ma con tutto ciò hanno perduta la 
uerra — il che è indubbio, se dubbia è 
‘epoca della completa disfatta; dun- 
que, se i maestri elementari vinsero la 
campagna del 1870, i professori universie 
tari hanno perduto quella del 1914. 

Questo è il grande insegnamento della 
guerra odierna che Piero Giacosa ha mo- 
strato,.e che in Germania hanno compre- 
so, se il popolo, nella sua profonda in- 
tuizione, ba mutato l’orgoglioso grido di; 
« Deutschland uber alles» in quello: più 
rofondamente umano: «Vogliamo vivere; 

iateci vivere ». 


| (Don Marzîo) —Armanpo, PAPPALARDO. 


La “tollette ,,. 
(fra sè) — Ma bisogna diventare pri 
gionleri per 


Diario della Settimana. 


(Per la guerra, vederne la Cronaca 
el corpo del giornale). 


13. Venezia. G d'Annunzio ha 
preso il ano servizio attivo di nfficiale 
eservatore, per la prima volta sul ne- 
nico — dopo circa sette mesi d'inazione 
przata — prendendo parte all’incursione 
si nostri idrovolanti su Parenzo. 

14. Vienno. Lo zar Ferdinando di Bal. 
ed ii principe Boris visitano l'ar- 
ereditario anstriaco, ed il fronte 
ell'armata di Koevess, 

‘dom. 17. Roma. Il prezzo massimo del 
blfnto di ramo è stato fissato ia L, 140 al 
nintale por merce posta su vagone alla 
tazione di partenza del luogo di produ» 
fon, 

Bologna. Alta riunione parlamentare 
lista sono intervenuti, per il gruppo 
lamentare, gli on. Turati, Troves, 
Prampolini, De Giovanni, Brunelli, Mo- 
igliani, Muszoni, Graziadoi, Dugoni, Qua- 
lino, Malfioli, Zibordi, Beltrami, Sichel, 
fatti, Eeghi, Sario, Rondani, Booconi; 
intti, Pescetti, Bernardini, 
bertelli, Caguolio, Agninî, 
, Casalini, Sciorati, Basaglia, 

la direzione del partito è 
l'Aranti!, Lazzari, Bacci, Marabini, 
errati, Fr: 0 Ciccotti, Si è iniziata 
ì discussione sulla politica interna ed 

terna: intanto sono stati incaricati di 
Tri una dichiarazione sulla politica 
nterna del Gabinetto gli om. Turati, 
Treves, 


Londra 


tanto ai 
Sofia, 

gara teup 
I 


G i 


mardo n. 


3 per 


zione di 


isorno sono rimasti chiusi in seguito 
ll'astenzione dal lavoro dei camerieri, 
lie richiedono un aumento di mercede: 
ian Marino, Dopo la seduta del Con- 
iglioGrando în cui la reggenza, i.con- 
iglieri e il pubblico fecero una sponta- 
lea imponente dimestrazione di simpatia 
l'Italia, furono eletti nuovi Capitani 
Regggenti per il semeetre ottobre aprile 
vv. conm. Gustavo Babboni @ il si- 
mor Giovanni Arzilli. 
Palermo, Un virace incidente si è 
rolto ieri al Tribunale militare fn un 
rocosso per frodi. Il presidente, generale 
ng, impose silenzio all'avv. Lidonni 
he stato iuterrotto da un testimone, 
Javy, Lidonni rilevò che il silenzio non 
teva imporsi so non all’interruttore, 
allora il presidente disse all'avvocato 
he egli, come tutta la difesa, dovevano 
gettarsi alle imposizioni presiden- 
li, L'avvocato, allora, si allontanò dal- 
Paula, seguito da tutti i colleghi. Oggi 
i ‘avvocati, essendo giorno festivo, non 
i sono r i all'udienza o il prosidente 
nterpretando il fatto come abbandono 
lalla difosa, ha sostituito î difensori con 
lieci tenonti 6 sottotenenti, rinviando; 
udienza al giorno 22, Gli avvocati si 
ono rivolti al ministero. 3 
‘igi. Sono arrivati i ministri italiani 
De Nava e Arlotta, ricevuti alla stazione 
al mimistro Clementel, in rappresentanza 
li Briand, e da altri ministri, da Fran- 


stato, 
19. 


DATO 
del Tesor 


Carapanos: 
zione; Cana 


sione d'im 


stato arrestato 


mm Il E 


ptizia; 


telegrammi. 
Transitano 
ppe greche 


er la 


Trastevere. 


lin 


I PRIGIONIERI AUSTRIACI IN ITALIA - Variazioni di BIAGIO. 


ES 


LI 
n 
H 


Ebbrezze patriottiche. 
— Hoch, hoch Franz Joseph! 


essere trattati a questo — Che cos'è questo baccano? — dere uncora un po'. x — Sa, lo zucchero è rincarato. 
(odo li. < Bisogna pur festoggiare l'anniver- — Ma faccia pure il suo comodo! .— Non bisogna badare a certe ti 
sario dell'Imperatore 1” sie quando ci son di mezzo degli ospiti. 
— e @@"@ ves 


kJin Bouillon, da parecchi deputati 
principe di Castagneto © da altri mom- 
bri dell'ambasciata italiana, în ussenza 
dell'ambaaciatore ‘T'ittoni, indisposto. I 
due ministri italiani sono poi intervenuti 
alla Sorbona a convegno francò-italiano. 
incipo Alberto, secondo- 
grenito di Re Giorgio, ha subito un’ope 
razione per un a4oerso all 
Atene, Il nuovo gabinetto è stato così 
costituito: Calogeropulor ; Marina; Da- 
miano: Iiterno; Rugfos: Affari Esteri; 
Vakotopulos: Iatru: 
: Comunienzioni 

‘goglu: Economia nazionale; Bassios. 

I ministri dell'Intesa annunelarono 
al Governo l'applicazione del controllo 
sulle poste e sni telografi. Esso sarà esor- 
citato da censori francesi, agli ordini di 
tin capitano dî marina francese. La con- 
sura momontansamento sì applicherà sol- 


stino. 


Kaftan 


irotte in Germania, 
Roma, Il ministro della marina, 
mgura i lavori dolla commis. 
chiesta sul disastro della “Leo. 


La prima scnola italiana di munî- 
gionamentò per operaio è stato fuangu- 
rata nelle officine ferroviarie della ata 


— Roma, Sono rimossi da palazzo Ve- 
nezia gli stemmi nustriaci.in marmo, che 
di | dorano essere restituiti all'Austria. 

— Alla direzione della “ Gazzetta Uf- 
ficiale ;, è stato chiamato il comm, Dario 
Peruzy, che fu per lungo tempo corri. 
spandente politico della 4 Nazione 
altri giornali, e nacho dirottore di quo 
tidiani e per lungo tempo' presidente del 
Sindacato romano dei corrispondenti, 

Firenze. Un finto sottotenente è stato 
arrestato in seguito n tentativi di seroo- 
co: certo Ottavio D'Angelautonio di To. 
rino, soldato della classe 1892, ferito al 
fronte dove ura ‘stato inviato dopo essere 
me disertore e ricova- 
rato nell'Ospedale»di Teramo: riuscito a 
farsi credere allievo ufficiale, terminando 
poi col munirsi dei distintivi di sottote 
nente, All'uscita dall'ospedale, per errore 
gli fn rilusciato un biglietto di licenza 
con quella qualifica: Egli se ne valse per 
viaggiare è traffaro albergatori e cnffet- 
tieri: a Pracchia, fu da quella colonia 
di villeggianti festeggintissimo. Lo fami. 
glie se lo disputavano a pranzo, furonvi 
ricevimenti în so onore 6 alla sua par 
tenza gli fn offerto nn rinfresco sontuoso. | Ni 

Monza. Nella notte sopra oggi, în una 
lotta contro teppisti, nno di questi rie- 
sco a disarmare della rivoltella 6 ad w 
cidere il vice-rigadiere dei carabini: 
Giovanni Zamboni: il malvagio è arre 


edi 


Napoli. 11 4 Mirucolé li San Gen: 


è compiuto oggi nella cappella 
ro dolla cattedrale stipata di 


| È USCITO 


GLI ANIMALI ALLA GUERRA 


grande folla. La cerimonia assumeva que- 
st'anno particolnte importanza per lo stato 
di guerra ed i prosenti, darante le fun- 
zioni religiose, invocavano ad alte grida 


a Giulio CAPRIN. 


Austriaco...auistriaco... tedesco. La Bertuccia Cecco Beppe. Animali da cortile. 
Cavalli senza cavalleria. Confidenze canine. Un cucolo. 
Cavalli e Guide a Cavallo. L_gatti cre non di sono. Selvaggina fortunata, 
Cavallacci, Quandola gatta non è in paese. Trasfigurazioni. 

La gloria del mulo. Fastidi. Piccioni sospetti. 
Cani di guerra. « Italia, detta dai giovenchi ». Colombe e «Taubea ». 
Cani rodenti. Buoi e profughi. I falco e la colomba. 


itorî, în Milan 


TRE LIRE. 


I loro svaghi, 
— M'ha incaricato di dirvi di atten- 


Metamorfosi. 
Prima e... dopo la cattura. 


che il santo facesse liquefare il snsgue 
subito, 

Berna. La Svizzera ba stabilito un'im- 
posta del 25 per c sui sopraprodtti 
di guerra realizzati dal 1.° gennaio 1910. 

Parigi. Alla Camera Briaud attacca i 
socialisti pacifisti. 

Oporto. Segnalati gravi disordini con 
l'arresto di.607 persone fra cui l'ex-depu- 
tato Manoel Josî Silva e gli agitatori 
Cardese Lucana e Antonio Augusto Silva 
in causa del rincaro dei viveri. 

Pechino, Grari, disastroso inondazioni 
in numerogi distretti dell'Impero. 

20. Itoma. Per la ricorrenza della li- 
berazione di Romn solenni commemora 
zioni qui e in tutta Italia. 

Reggio Calabria, Segnalata la soom- 
parsa di contoventiduemila liro dalla sno: 
cursale del Banco di Napoli a Gioia Tau- 
ro: arrestati il cassiere Brandi ed-il cu- 
stode Bellantonio. 

Parigi. Importante seduta dei ministri 
italiani @ francesi del commercio, dei la- 
vori pubblici e dei trasporti, riassumente 
i lavori compinti nelle conferenze di que 
sti tre giorni. 

Praga. Gravissima disastrosa inonda» 
zione nella vallo boema della Weiase, 
presso Tannwald. 

Vienna. La logione polacca combattente 
sotto bandiera anstro-mngarien avrà in 
avvenire il titolo di “ Corpo amsillario 
polacco ,. Questo corpo avrà la bandiera 
mazionale polacca; e gli ufficiali austriaci 
che lo comanderanno dovranno vestire 
una spocialo nniforme nazionale, 

Corfi, La Scupcina serba dopo setto 
giorni di seduto segrete per udire le det- 
tagliate relnzioni di Pasic, chiude oggi 
la disengsione approvando Ja politica esto- 
ra del governo, Prima del voto otto de- 
putati nazionalisti hanno lasciata la sala. 

Atene, Anunuciasi che la Grecia i 
termini recisi domanda alla Germania la 
restituzione delle truppe freché del IV 
corpo prese a Cavala. n 

Uristiania. La terza conforonza scan- 
dinava ha iniziato i suoi lavori. Il pre. 
sidonte dei ministri 0 i ministri degli 
Esteri di Danimarca e di Svezia sono 
stati ricevuti dal Re di Norvegia, 

21, Berlino. Apresi oggi la conferenza 
socialista. 

Aja. La rògina riaprendo la sessione 
parlamentare dichiara che “l’Olanda man- 
torrà la sna indipendenza contro chiun- 


destarono ammirazione ed entusiasnso 
Discorio tenuto a Milano Îl 20 mar 


PESCO: x 
« L'Italia in armi. 20 1916 da Angolo GATTI, Tenente 


colonnello di Stato Maggiore. 


=. Il pensiero scientifico tedesco, la civiltà 


e la Ernesto BERTARELLI, 
Iniversità di Parma. 


s Le presenti condizioni militari della 


#2 ‘Discorso tenuto Îl ar aprile 1016 a Torino da 
Germania. Angelo GATTI, Tenente colonnello di $.M. 


« L'insegnamento di Cavour, ©“ FGF 


RUFFINI. 


22. Torino, 1 ministri Arlotta è De 
‘a arrivano da Parigi, e la sera ri- 
per Roma 


tiania. Chiuso oggi le conferenze 2 di Plero 
politiche intersoandinare, fissanti saldi s Quel che la guerra ci insegna, Giacosa. 
operà postuma di Cesare BATTISTI. 


«Gli Alpini, Col ritratto. dell'autore, 


1 La: città invasa, (Lila) Manat ARE 


s Le prerogative della Santa Sede e la 


Conferenza tenuta nell'Università popolare di To. 
QUEFA, rino it 24 apeile 1916, da Marlo FALCO, 


s. Il miracolo francese, di Victor GIRAUD. 


«La filosofia e la guerra, Riano 


della Regia Università di Palermo il 22 novembre 1915, dal 
professore Erminio TROILO. 


Ogni volumetto in elegante edizione: UNA LIRA. 


ministri l'ex-deputato Cinffelli è stato 
nominato: commissario civile per l'Adria- 
tico, 

— Annunziasi che il Papa ha nomi» 
nato maresciallo perpetto del conélare 
il principe Lodovico Chigi Albani, che 
già funzionò come tale nel cohelave del 
1914 in luogo del padre, principe Mario. 


È USCITO 


Racconti 


per i 


convalescenti 
Moisè BECCONI 


Lire 2,50. 


DI PROSSIMA PUBBLICAZIONE: 


Il Giudizio della Storia sulla respon 
sabilità della guettà, discorsi del Senatore 


Tommaso TITTONI. 
NUMERO DOPPIO. 3 


Dirigere commissioni © vaglia agli editori Fratelli Treves, in Milano. 


